
STORIA DI QUESTO NUMERO
e qualche spiegazione

Cari lettori,
il numero speciale che avete appena scaricato è veramente molto impor-
tante, perché si tratta del ritorno sulla scena del Cirroso dopo 10 anni dalla
sua nascita e dopo 9 anni dall�ultimo numero.

Questo numero è stato scritto fra la fine del 2003 e l�inizio del 2004 ed è
stato consegnato al matrimoGNo della nostra carissima amica Ita il 10
gennaio 2004.

E� grazie a questo matrimogno, e quindi a questo numero, che si è
costituita la Nuova Redazione, che si è talmente divertita a scriverlo da
decidere di continuare, di farne altri e di far risorgere questo storico
giornale.
Quindi, in pratica, è grazie a questo matrimogno che adesso esiste il sito
del Cirroso!

Sullo speciale troverete riferimenti a numeri vecchi del Cirroso: si tratta
del Cirroso di 10 anni fa (quello di oggi non esisteva neppure, nel
momento in cui abbiamo scritto lo speciale!). Allo stesso modo la storia di
Feg contiene riferimenti a personaggi e situazioni raccontati nella VEC-
CHIA storia di Feg, (infatti è la sesta puntata: il Vecchio Cirroso durò 5
numeri) che potrebbero venire ripresi anche nella nuova (ma non è detto).

Quindi che altro dire? Che il 10 gennaio, in occasione del primo anniver-
sario del matrimogno, abbiamo deciso di ripubblicare questo storico
numero (con qualche modifica), un po� per la sua importanza e un po�
perché secondo noi è veramente bello.

Quindi buona lettura a tutti!

MAD



I  L    C  I  R  R  O  S  O
(The Cyrouse)

Il periodico del bevitore medio aperto a cani e porci
(Cirroso, lo sgotto è nervoso, non ti molla mai, non ti molla mai!)
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EDITORIALE
Cari amici Cirrofili,
cara Ita,
è con immenso piacere che
vi annuncio che..............
SIAMO TORNATIIII!!!!!
Siamo tornati! Siamo tor-
nati! Sia-mo-tor-na-
ti!!!!!!!!!!!!!!!!!
Oh! Ecco! Dopo questa
miriade di punti esclama-
tivi (ho finito tutti quelli
che avevo in casa) passo
alla fredda stesura del
freddo editoriale. Dun-
que.... Quando l�amico
Sam mi ha chiamato di-
cendo di fare il pieno di
gasolio alla vecchia rota-

tiva, mi è quasi venuto un
infarto!!! Tornare a fare il
Cirroso? Dopo nove
anni?? (NOVE!) <<Non
so se sono ancora capace,
Sam>> gli ho detto.
<<Poco male, tanto non
eri capace neanche
prima.>> Mi ha risposto.
Oh, quando uno ha ra-
gione ha ragione, quindi
eccoci qui.
Ma dopo questa miriade di
cazzi miei veniamo all�oc-
casione che ha riunito, per
una volta, la redazione (un
po� ristretta da una parte e
allargata dall�altra, a dir la
verità): il matrimonio di
Miss Silvia V****** detta

Ita, che si accinge a diven-
tare Mrs Silvia S********
detta Ita. Innanzitutto fac-
ciamole i dovuti compli-
menti (e anche a lui), per-
ché queste sono cose che
capitano solo quelle due o
tre volte nella vita di una
donna che non sia Liz
Taylor o Marylin Monroe
(e non è proprio il nostro
caso) e quindi vanno giu-
stamente rimarcate. Po-
scia, quindi, poi, dopo,
gioiamo, festeggiamo, bal-
doriamo, bisbocciamo
(insomma tiriamoci neri)
tutti insieme: se la Ita
sposa un altro, almeno per
un po� possiamo star tran-

quilli che non sposerà
noi!!! Yuh-uh!!!! (Sono
simpatico, eh?) Quindi si
aprano le ugole, si spalan-
chino le fauci, si divari-
chino le labbra, si alesino
(alesino???) i palati: litri e
litri di vino e fiumi e fiumi
di grappa, sono lì, pronti
per essere ingurgitati.
Dunque bando alle ciance:
squillino le trombe, trom-
bino le squillo e iniziamo,
sperando di essere ancora
in grado di farvi divertire
come un tempo..
E, Ita.............. Auguri.

Questo numero è tutto per
te.                         MAD

BACK FOR YOU, ITA!

Periodico  aperiodico di informazione etilica, direttore, caporedattore, inviato speciale, reporter, fotografo, tipografo,
editore,  dattilografo,  bidello e lavacessi: MAD. I nomi degli altri giornalisti leggeteli in fondo agli articoli.  Pensato
e  stampato  in località segretissima ingurgitando fiumi e fiumi di birre medie. Adesso basta, leggete il giornale, beoni.



La vita di Feg era stata
monotona e noiosa, nei
nove anni successivi alla
storia che già vi abbiamo
raccontato, e se conside-
riamo che tale storia se l�era
quasi del tutto sognata, pos-
siamo anche dire che era
stata proprio monotona e
noiosa del tutto! I suoi com-
pagni di squadra erano or-
mai tutti cresciuti e la mag-
gior parte di essi era ormai
rampante e ruspante prota-
gonista del lavoro, della
bella vita e del bel mondo di
Cirrocity.
Solo Feg se ne restava in
disparte, canzonato e vili-
peso da tutti. Fig si era da
tempo sposata con lo zio
Paride (sempre meglio che
con lo zio Peppino), e al
nostro fegatiello non rima-
neva altro che aggirarsi per
le squallide vie della perife-
ria per cercare di rubare il
Whiskey ai senza tetto, ma
il più delle volte gli andava
male.
La sua vita era triste e inu-
tile come una Coca Cola...
Fu in questo stato d�animo
che, in un afoso giorno d�e-

state, mentre passeggiava
calciando un barattolo, sentì
una voce che lo chiamava:
�Feg! Feg! Feg!�
Feg si girò e rimase a bocca
aperta: a qualche centimetro
dal suo naso stava svolaz-
zando una minuscola ra-
gazza bionda �Ma tu sei
Trilly, la fatina di Peter
Pan� disse il nostro amico.
�No, sono Brilly, la fatina di
Daniel Jack!� �Oh, Brilly,
che felicità, e dimmi...
Come mai sei qui?� �Per
spronarti, fegato senza bile
che non sei altro! Dai una
svolta alla tua vita! Fai
qualcosa, perbacco!
(interiezione scelta non a
caso, direi! N.d.Sam) Datti
una mossa!� �Hai ragione!�
replicò lui. �Basta con que-
sta vita sciatta! Andrò nella
capitale del diverti-
mento!!!!� Feg si precipitò
dunque all�aeroporto e
chiese un biglietto per Ibiza,
ma non appena gli dissero
il prezzo esclamò
�Caipiroska, che prezzo!� e
decise di andare a Rimini.
Si ri-precipitò quindi alla
stazione e comprò un bi-

glietto di sesta classe (quella
coi vagoni che perdono
amianto) sul superlentissimo
che si ferma in tutte le sta-
zioni e lascia anche passare
le auto ai passaggi a livello,
impiegandoci così mesi e
mesi. Non appena fu giunto
a Rimini si recipitò giù dal
vagone (che, dopo che ci
aveva viaggiato lui divenne
di quarantesima classe) e
corse veloce verso le
spiagge, ma lo spettacolo
che gli apparve gli gelò il
fiele nelle vene. �Ma! Ma!
Dove sono tutti? Dove sono
gli ombrelloni e le sdraio e i
bagnini e le tedesche? Ecco,
lo sapevo� sospirò �Se ne
sono andati perché mi hanno
visto arrivare!  Nessuno mi
vuole! Sono infeliceeee!!!�
Fu allora che Brilly gli si
avvicinò, gli mise la minu-
scola mano sulla spalla e
dolcemente gli disse: �E� il

10 di gennaio, pirla!�
Feg si riebbe per un attimo,
ma la consolazione fu di
breve durata: comunque era
venuto lì per divertirsi e non
c�era nessuno! �Ne sei si-
curo?� Gli chiese Brilly, sor-
ridendo. Feg allora si ac-
corse che nell�aria c�era un
odore a lui ben noto:
�Vino!� esclamò �Birra!
Grappa! Ciocca!� Feg corse
a perdifiato e arrivò davanti
a un hotel, dove tutti erano
ciucchi e la sposa era seduta
per terra piagnucolando:
�Mi spiace di essermi ubria-
cata e di avervi rovinato la
serata� raccogliendo rassicu-
ranti sghignazzi. �Sì� disse
Feg: �Qui mi sento proprio a
mio agio e sono sicuro che
mi troverò bene: fanno tutti
più schifo di me!!!� E infatti
era vero, e fu così che il
nostro amico trovò final-
mente la felicità             MAD

LA STORIA DI FEG/6

L A   S A G A   D I   I T A/1
Innanzitutto vorrei scusarmi
con tutti i lettori per il fatto
che la quasi totalità degli
avvenimenti narrati qui di
seguito sono stati bella-
mente inventati, ma non è
mica colpa mia se la Ita ha
avuto una vita squallida e
senza episodi, no?? Ma an-
diamo a cominciare:

Silvia V******* nasce a
Kingston in Jamaica il
17/03/19**, portata da una
cicogna visibilmente
ubriaca. Fin da subito si di-
stingue per i suoi modi dolci
e gentili, ma soprattutto per
la sua raffinata eleganza,

tanto che molti stilisti, da
Mimmo Guastalafesta a Pa-
squale Scannalagatta scel-
gono di ispirarsi a lei per i
loro modelli. Come dite?
Non avete idea di chi siano?
Beh, vi pare che uno stilista
che si ispira alla Ita possa
avere successo???
La piccola Silvia trascorre la
sua infanzia nel continente
americano e in questo pe-
riodo non le succede assolu-
tamente niente, la vita d�ol-
treoceano non le dà alcuna
emozione: pensate che viene
rapita dai coccodrilli bian-
chi delle fogne di New
York, viene salvata dalle

tartarughe ninja e in tutto
questo trambusto non si sve-
glia neanche! Questa sciatta
vita la convince: �Cercherò
il luogo più magico del
mondo, il Paese dei balocchi
e del divertimento, dove
tutti gli uomini sono belli,
tutti i cibi sono buoni  e tutte
le persone sono allegre.
Dove scorrono fiumi di birra
e crescono alberi dai frutti
deliziosi. Dove i soldi spun-
tano dai cespugli e le pepite
d�oro affollano i torrenti.
Dove tutti sono amici e non
esiste mai la guerra. Dove
tutto ciò che accade è bello e
non c�è posto per la noia�.

Si trasferisce a Bogogno.
Qui Silvia trascorre i suoi
anni più lieti: l�epoca delle
medie e del liceo, in cui si
distingue fin da subito pro-
prio per quei modi gentili e
quell�eleganza che già ab-
biamo citato. L�epoca dei
primi amori (UAHHHHHH
AAAAHHH AHHHH AAH
AAHHH AH AH! MMUAH
UAH UAH!!! UAZ UAZ
UAZ.....Oddiodiodiodiodio,
tenetemi... sto morendo!!) e
della maturità. Un�epoca
spensierata, dove Ita può
passare la giornata senza far
niente e senza pensare a
niente.      (continua a pag.3)

Il Cirroso è GRATIS! Questo e tutti gli
altri numeri sono scaricabili su
www.ilcirroso.it

DIFFONDI IL CIRROSO!
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R I M I N I     R I M I N I
Ah! Rimini! Luogo di in-
cantevoli bellezze e di incre-
dibili stranezze, di spiagge
dorate e di baldracche ab-
bronzate. Queste poche pa-
role riassumono in breve
l�immagine stereotipata che
un abitante etilofilo del
freddo nord italiano po-
trebbe avere della celebre
cittadina romagnola. Imma-
gine regalataci da molteplici
fonti culturali ed artistiche:
chi non ha mai visitato al-
meno uno di quei templi di
sapere che sono le discote-
che riminensi, oppure chi
non ha mai apprezzato i
magnifici scorci paesaggi-
stici della capitale del diver-
timento italiano accompa-
gnati dall�ubertosa capacità
artistica di Serena Grandi?
Ma soprattutto chi, di fronte
a quell�immensa massa
d�acqua che è chiamata Mar
Adriatico, non si è mai sen-
tito attirare da quest�ele-
mento liquido e si è fuso in
un tutt�uno con esso pi-
sciando abbondantemente
fra le sue onde? Quest�anno
però la rinnovata e riesu-
mata redazione del Cirroso
(amen!) ha scoperto una
nuova e stupefacente sfac-
cettatura della poliedrica Ri-
mini, una caratteristica che

la fa essere la diretta concor-
rente della scintillante Las
Vegas: a Rimini  è possibile
sposarsi!!! Nessuno di noi
avrebbe mai immaginato
che si potesse arrivare a
tanto! Oltre a essere il luogo
preferito di ogni italiano, di
genere maschile o femmi-
nile, per accoppiarsi in
modo animalesco con simili
dell�altro e del proprio
sesso, con bestie, bambole e
suppellettili di varie fogge e
materiali, oggi scopriamo
che esiste un lato più metafi-
sico di Rimini. E� possibile
coronare un sogno d�amore
e per di più anche al co-
spetto di Dio (mi hanno sug-
gerito che si scrive con la
maiuscola, se non è così non
prendetevela con me)!!!
Non si finisce mai di impa-
rare, infatti proprio ieri ho
scoperto che un qualsiasi li-
quido di qualità alcolica in-
gerito in quantità che vanno
dai due ai sei litri al giorno
non innaffia il fegato ma lo
brucia! Peccato averlo sco-
perto con alcuni anni di ri-
tardo! Ma se da un lato sco-
priamo cose spiacevoli e le-
tali d�altro canto ne impa-
riamo altre che possono
avere una certa utilità! In-
fatti la giovane età che con-

traddistingue la maggior
parte dei redattori del Cir-
roso (amen!) fa sì che essi
possano sfruttare la disponi-
bilità riminense a celebrare
matrimogni, in questo modo
almeno un paio di noi po-
tranno finalmente accompa-
gnare all�altare le proprie
dame di origine nigeriana,
sperando di poter ottenere
almeno un sospirato sconto
sulle successive prestazioni
sessuali!
Ma perché ho scritto tutto
ciò? Cosa c�entra con l�o-
dierno matrimogno? Quelle
che ho scritto fino ad ora
non sono nient�altro che
semplici annotazioni, puro
flusso di coscienza risve-
gliato da un candido invito
ricevuto per posta prioritaria
e da grosse quantità di birra
Poretti! A questo punto urge
rivolgere dei seri pensieri e
degli accorati consigli agli
sposi. Per iniziare vorrei
sottolineare come la vostra
vita da oggi in avanti cam-
bierà radicalmente; oggi
avete siglato un contratto
che vi terrà legati per tutta
la vita, quindi è ora di finirla
con quegli stupidi litigi per
decidere se a cena si beve il
bianco o il rosso! Tenete
sempre presente che esiste

anche il rosè!  Basta schia-
mazzare e rincorrersi per
casa per rubarsi l�ultima lat-
tina di birra! Non fate i
barboni e compratevi un
bancone con lo spillatore! E
poi basta con tutti questi
litigi riguardanti il sesso:
�No, stasera no! Ho il mal di
testa!�, �No, questa sera non
posso ho il pokerino con gli
amici!�, �No, questa setti-
mana no! Ho il marchese
che è venuto a trovarmi!�,
�No, oggi no! E neanche per
i prossimi quaranta giorni!
Siamo in Quaresima!�  Ho
detto basta! La soluzione è
così semplice, bevete di più
e ricordatevi che l�alcool uc-
cide il desiderio sessuale sia
nell�uomo che nella donna!
Raggiungete la pace dei
sensi e vivete il resto della
vostra vita insieme, innamo-
rati e stonati!
E infine un consiglio al neo
marito: ricordati che è diffi-
cile avere la botte piena e la
moglie ubriaca ma attento a
non ubriacare la moglie di
botte!
Tanti auguri e figli fiaschi!

CampariColBianco

Mica come adesso, eh?
In questo periodo Ita si ac-
cresce culturalmente e spiri-
tualmente grazie all�in-
fluenza (alcoolica) di sva-
riate persone fra cui non
ricordiamo nessuno perché
hanno tutti vergogna! Qui al
Galilei diviene subito cheer-
leader della squadra scola-
stica di football americano
(appena la fondano hanno
promesso di chiamarla) e
mette in piedi l�apprezzati-
simo sito internet
www.insolitology.com/gui-
des/fuckdolphin.htm.

Grazie ai suoi immanica-
menti nel corpo docente rie-
sce, contro ogni aspettativa
a finire il liceo. Decide
quindi di restare ancora un
anno in Italia a far finta di
far qualcosa e poi torna i
America per laurearsi (non
mi ricordo in cosa, mi pare
in decoupage). La partenza
per l�America le frutta il
titolo di �Miss Bogogno nel
mondo�, che vince sbara-
gliando la concorrenza
(d�altro canto è l�unica
donna di Bogogno ad esser-
sene andata) (anzi a dire il

vero l�hanno cacciata). Tor-
nata alla sua dimensione
american/fancazzista, Ita si
concede ogni tanto qualche
ritorno sullo Stivale, giusto
per mantenere la sana abitu-
dine di picchiare il sotto-
scritto (trovando il luogo
ideale per quest�attività in
Sanremo).
Dopo pochi anni di vita
americana Ita sorprende
tutti annunciando le proprie
nozze (evento che i book-
maker inglesi davano a un
milione a uno) ed organizza
un sontuoso ricevimento a

Rimini, allietato dalla pre-
senza inattesa di Feg e della
fatina Brilly. In tale occa-
sione Ita dà sfoggio delle sue
capacità etiliche e sfodera la
sua famosa frase: �Mi spiace
di essermi ubriacata e di
avervi rovinato la serata!�,
raccogliendo frizzi e lazzi a
non finire.
Per il resto non v�è molto da
dire: restiamo in spasmo-
dica attesa che la Ita faccia
qualcosa, così potremo rac-
contarlo. In tal caso, come
sempre, Il Cirroso sarà il
primo a darne notizia.   Sam

http://www.insolitology.com/gui-
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CIRROSO - TEST: al momento dell�antipasto sei
ancora in grado di distinguere lo sposo dalla sposa?

Cari enofili, cirrofili e Ito-
fili... La vita spesso ci pone
di fronte a prove che met-
tono a repentaglio la nostra
sanità psicologica e anche
fisica: il lavoro, lo studio, il
traffico, l�amore, la carriera,
la Guinness che finisce
troppo in fretta... Ma come
sempre, il Cirroso viene in
vostro soccorso e vi aiuta
con i suoi articoli, le sue
rubriche e, per la prima
volta, con un meraviglioso
test! Già perché a chi non è
mai capitato di partecipare a
un MATRIMOGNO e rovi-
nare la serata a tutti renden-
dosi oltremodo ridicolo a
causa della smodata grada-
zione alcoolica insita nel
proprio corpo? E allora, cari
i miei epaticidi, come si può
fare per capire se stiamo
superando un po� troppo il
limite? Semplice: basta fare
questo test!                     MAD

DOMANDA 1 - Dove sei?
A-Rimini, Romagna, riviera
adriatica, hotel Ambascia-

tori.
B-Sono al circo: è pieno di
gente vestita da clown!
C-Sono in una donna.
C1-Sono fuori da un uomo.
C2-Al gay pride.
D-Sono all�ennesimo MA-
TRIMOGNO della Ita! Che
palle!!!!

DOMANDA 2: Cosa stai
mangiando?
A-Grand trionf de pastis de
formag gorgonzual a lè patè
de cagnash.
B-Le nocciuoline che ho ru-
bato all�elefante.
C-Una patata.
C1-Una carota.
C2-Un finocchio.
D-Sono al MATRIMOGNO
della Ita! Sto mangiando il
solito BigMac!!!

DOMANDA 3: Cosa stai
bevendo?
A-Sto finendo la stilla di
cartizze che mi ero eccezio-
nalmente concesso all�aperi-
tivo.
B-Non lo so, ma da come

brucia dev�essere la benzina
del mangiafuoco!
C-Marchese d�Alba!!!!!
C1-Cosa non si fa per bere
qualcosa di caldo....
C2-Che bello scambiarsi i
calici!
D-All�altro MATRIMO-
GNO c�era il Bricco del-
l�Uccellone... Lo sposo sì
che aveva classe!

DOMANDA 4:  Cosa vedi
intorno a te?
A-Un gioioso banchetto, ir-
rimediabilmente rovinato da
un�accozzaglia di biechi in-
dividui completamente
ubriachi!
B-Niente... Ma sento il nano
sotto al tavolo.
C-Il paradiso.
C1-Non vedo non sento.
C2-Un attimo che mi giro...
D-Ehi! La Ita ha lo stesso
vestito dell�ultima volta!!!!

DOMANDA 5: Cosa stai
pensando?
A-Sono ancora toccato dal-
l�omelia del parroco.

B-Chissà con le contorsioni-
ste che numeri che saltan
fuori...
C-Sì, amore, vengo subito!
C1-Potevi anche aspettare!
C2-Cos�è, cos�è... Questa
sensazione... E� come un
treno che mi passa dentro
senza stazione....
D-Ma una Moretti qui non
ce l�hanno?

DOMANDA 6: Cosa ne
pensi dei festeggiati?
A-Veramente un MATRI-
MOGNO di classe. Auguro
loro tutto il bene che il buon
Dio vorrà infondere nelle
loro vite.
B-Certo che Moira Orfei
con l�abito da sposa sta pro-
prio male! Sembra la donna
cannone!!!!
C-Ma lo Ius Primae Noctis è
ancora in vigore?
C1-Anche per lo sposo?
C2-Serve aiuto????
D-Speriamo che sia la volta
buona!!!!!

CampariColBianco
Sam & Jaeger

CONTROLLATE IL VOSTRO PROFILO:

Maggioranza di risposte
A:
Hai sbagliato: �FAMIGLIA
CRISTIANA� era quello
che davano stamattina in
chiesa! Questo è �IL CIR-
ROSO�!!!!!

Maggioranza di risposte
B:
Il tuo livello alcoolico è de-
cisamente apprezzabile. Ot-
timo il modo in cui riesci a
controllarti anche in un evi-
dente stato di dissociazione
mentale come quello che
stai vivendo in questo mo-

mento (attento al nano,
però).

Maggioranza di risposte
C:
Direi che il tuo livello di
testosterone è decisamente
più alto di quello alcoolico!!
C1:
Sei una brava, anzi una
buona donna.... Vuoi en-
trare in redazione???
C2:
Non sapevamo che fossi in-
vitato anche tu, Matteo!! (*)

Maggioranza di risposte

D:
Eccoti!!!! Sei tu il vero Cir-
roso!!!! Vivissimi compli-
menti, ma cerca di non vo-
mitare sul vestito da sposa
della Ita come l�ultima
volta!!!!

CampariColBianco
Sam & Jaeger

(*)Matteo R******: amore
segreto e inconfessato (ma
noi sappiamo che è così!)
della sposa, mai sfociato a
causa dell�omosessualità
del soggetto.

ECONOMICI
- AAA Cercasi vestito da sposa
usato (anche per matrimogni civili o
feste in maschera) per spender poco.
No macchie o lacerazioni: al max
qualche bruciatura di sigaretta in
luoghi poco visibili.
 Chiedere di Silvia.
- AAA Cedesi in blocco guardaroba
completo vestiti scrausi, ideali per
carnevale, causa sopraggiungimento
momento di mettere testa a posto.
Prezzi modici, sconti per liceali. Te-
lefonare qualsiasi ora (tanto non fac-
cio un cazzo dalla mattina alla sera).
Silvia
-OCCASIONISSIMA!!!! Cedesi
sposina novella, usata pochissimo,
causa raggiungimento limite umano
di sopportazione (l�ho sposata
un�ora fa). Ancora imballata nel ve-
stito originale (riconoscibile dalla
bruciatura di sigaretta sul sedere).
Telefonare al più presto, per carità.
Matteo
-Cedesi redazione in blocco così non
pago gli stipendi. Chiedere di MAD.
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Postea annos...Quid emotio-
nes cardiologicae!!!! Ecce
nobis ad Matrimognum Ita-
cae atque Mattei (non de
R******** familiae), sicut
gitam scolasticam� Quid
affolatio ricordorum!!!
Rimembro Itacam sciatri-
cem ad Passo Tonalis (sicut
Compagnoni)� Rimembro
Itacam in capitale Gallica
(Parigi N.d.A.), cum S.M.,
docentem latinas litteras,
ubriacum� Quid perio-
dos!!!
Numquam� After
(Inglesismo N.d.A.) annos,
todos nos (Spagnolismo
N.d.A.) in capitale Roma-
gnolae divertimentorum�
Rimini!
Hic ad festeggiamentos pro
Itacam atque Matteum, ad
drinkare atque magnare,
sbafantis sicut solitos sed...
SICUT TRINCARE AD
MATRIMOGNUM SINE
SBATTUTI FUORI
ESSE?
Sicut facere festeggiamentis
sine scomunicati esse a sa-
cerdotibus?
Trincatio habet origines in
aperitivis et sperantia ma-
gna est de noli finire subitus

cenam in vespasiano.
Inde si habet prosecutionem
cum vinum ambratum aut
biancum et sperantia sopra
citata se affievoliscet�
Ad finalis habemus grappes,
super alcoolicos, uischis, et
sicuro est de strisciare in
albergum sicut vermones (in
haec occasionem ringratio
coelum de habere cambiato
in melio companuim stan-
zae* (a.b.i.p.p. (a buon in-
tenditor poche parole)) *sic
non habeo da citofonare at-
que dormire in letto condi-
viso)
(Senti, ma perché non met-
tere ancora qualche altra
parentesi già che ci
siamo?? N. d. Sam (ma per-
ché mi mette sempre in
mezzo??)).
Ma hoc problema non est:
nam hic est matrimognum
Itacae! Non cosa seria est!
Drinkate tranquillos!
Sic, quid dicere�. Auguri,
Itacam et Matteum, atque
prole maschia! Quia si fem-
mina haberetis, dramma
erit: nam Itacam donerabit
filiae suae gioiellos de ju-
ventute et schifezza magna
fuerit!!!                      Drincus

NUNC EST BIBENDUM
La rubrica per chi ama le libagioni e i baccanali

IMPARA LE LINGUE
Cari vomitevoli convitati...
poteva forse mancare, in un
matrimogno internazionale
come questo, la nostra sto-
rica rubrica �IMPARA LE
LINGUE CON FEG? Certa-
mente no! e quindi godetevi
queste indispensabili frasi
accuratamente selezionate
per voi dal vostro direttore
preferito, e abilmente tra-
dotte dal più vecchio e dal
più nuovo collaboratore di
questa testata, con la diffe-
renza che uno dei due la
lingua la sa, l�altro no (Che
dici mai? Senti qua:
Volkswagen! Telefunken!
Klinsmann, Matthaeus e
Brehme! N.d.Sam). Mi rac-
comando! Fate buon uso di
queste nostre dritte e portate
il verbo del Cirroso in tutto
il mondo!!!!

MAD

(Inglese matrimoniale, pa-
trimoniale e buono anche
per tante altre occasioni
Matrimonial, patrimonial,
and good-also-for-many-
other-occasions English)

I: Scusatemi tutti, non vo-
levo ubriacarmi e rovi-
narvi la serata.

Tedesco: Ach! Skusa Fritz,
non voleven vomitarti sulle
scarpen.
Inglese: baaaaaaaaaaaaarf...
gwourch..... sorry.....
puuuuuuuuuuuuuuuuuke...
bwuerp... aaah... Who's
paying for the next round?

I: No, mamma, non sono
ubriaca: mi dev�essere ri-
masta la torta nuziale sullo
stomaco.

Tedesco: No, mammen, non
sono ubriachen, Ho solo
preso troppen wurstel nu-

zialen!
Inglese: No, mom, I'm not
drunk yet. Gimme a chance.

I: Oddio... Adesso qual era
quello che ho sposato?

Tedeschen: Ach! Qvale era
il pollen?
Inglese: (crawling on all
fours, under a table) Where
the hell is that bottle?

I: No, non so come mai si
sia rotto il lavandino.
Forse è stato un terremoto.

Tedeschen: E� successo
tutto così in fretten.....
Inglese: Who vomited in the
microwave?

I: Mamma... E� che la
macchina non partiva, e
allora i miei amici hanno
preferito portarmi a casa
loro, svestirmi e mettermi
a letto.

Tedeschen: Non rieschen a
ricordaren perché ci sia il
fiero alleaten Galeazzo Mu-
solesi nel mio letten!
Inglese: Yaaaawn.. burp.....
whoaaahh..... good mor-
ning, mum! What? 8 p.m.
already?
Good evening, mum!

I: Mamma, i carabinieri
mi hanno tolto la patente
perché la foto era sbiadita.

Tedeschen: Eppuren mi
avevano assicuraten che a
Rimini si guida sulla sini-
stren!
Inglese: Mom... hi, I'm in
jail. No, not DUI - the Bre-
athalyzer exploded and the
cop's in hospital.

MAD (italiano)
Sam (tedesco)

Superciuk (inglese)

LE RICETTE DEL CIRROSO
Siete stati invitati a un ma-
trimogno, ma il menù scelto
dagli sposi FA SCHIFO??
Eccovi qualcosa per farlo
andar giù!
FIORE D�ARANCIO
2/5Burnett�s dry Gin
1/5Porto Sandeman White
1/5Vermouth Cinzano
Rosso
1/5Bitter Campari

Si prepara nel mixing glass
con ghiaccio cristallino e si
serve nel bicchiere da cock-

tail ben freddo; guarnire con
una cigliegina verde.

Siete troppo annoiati e pro-
prio non vi passa? A voi il
TWO BALLS
3/7Seagram�s V.O. Cana-
dian Wiskhy
1/7Curaçao Bianco Bols
3/7Succo di limone

Si prepara nello shaker con
ghiaccio cristallino e si
serve nel bicchiere da cock-
tail ben freddo               MAD
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I GIOCHI DEL CIRROSO: ACCHIAPPA LA SPOSA
Carissimi amici,
è con grande gioia che mi
rimetto a scrivere quella che
è stata la MIA rubrica per
quattro lunghi numeri
(aveva debuttato sul n. 2).
In questa occasione partico-
lare non posso che parlarvi
di un gioco a tema:
�Acchiappa la sposa�.
�Acchiappa la sposa� è un
gioco molto divertente che si
svolge di norma durante i
matrimoni (o i matrimogni,
nel nostro caso).
Le regole sono semplici: la
sposa viene cosparsa intera-
mente di un unguento scivo-
losissimo (acquistabile nei
peggiori negozi di giocat-
toli) a base di vaselina,
grasso, olio, burro e birra
(scivolosissima, la birra: a
me scivola sempre via dal
bicchiere alla gola in un
attimo!!!! N.d.MAD) e
viene dotata di rollerblade e
casco. Ultimata questa fase
preparatoria (mica facile: di
norma già alla fase di spal-
matura lo sposo picchia
qualcuno), inizia il gioco
vero e proprio: la sposa

viene liberata nel salone e
tutti gli invitati hanno
un�ora di tempo per gher-
mirla e cercare di non la-
sciarsela scappare. Al ter-
mine dei sessanta minuti
un�appostia giuria decreterà
il vincitore misurando la
quantità di schifo (quello
che ha addosso la sposa a
inizio partita) depositatosi
sui vestiti e sulla cute. At-
tenzione, però! Lo schifo
deve depositarsi SUI vestiti
e non SOTTO, altrimenti lo
sposo si potrebbe inalberare.
Il gioco risulta molto diver-
tente, soprattutto per i pro-
prietari dell�albergo/risto-
rante che possono approfit-
tarne per rinnovare l�arreda-
mento, e dopo poche partite
non riserva più segreti per
nessuno. E� comunque con-
sigliabile fare un po� di pra-
tica prima del matrimogno,
andando a giocarci prima,
magari in occasione di uno
sposalizio poco importante
in cui se anche la sposa si
rompe poco importa. Ideali
in questo senso sono i matri-
moni di Las Vegas, infatti,

non a caso, proprio in quella
città si sono tenuti i campio-
nati mondiali in occasione
delle recenti nozze di Brit-
ney Spears. Come dite? Pre-
ferireste avere Britney Spe-
ars al posto della Ita anche
oggi? Ma no, dai! Almeno la
Ita è un po� meno rifatta.

A proposito di questo gioco
vorrei raccontarvi alcuni
aneddoti significativi la cui
conoscenza potrebbe evi-
tarvi spiacevoli conse-
guenze: nel 1976, si giocò
ad Acchiappa la Sposa a
Beura, durante il matrimo-
nio fra Gino Tirapeli e Car-
lotta Tirapacchi, ma per un
tragico errore (dovuto all�e-
levato grado di ebrezza al-
coolica)  la mescola fu pre-
parata mettendo l�attacca-
tutto al posto della vaselina,
l�attack al posto del grasso,
il bostik al posto del burro,
il vinavil al posto dell�olio e
la coca cola al posto della
birra (Cinque errori su cin-
que! Un evento improbabi-
lissimo!!!!), col risultato che
dopo cinque minuti attorno

alla sposa erano permanen-
temente incollate centoset-
tanta persone. Il comune di
Beura decise allora di fare
l�unica cosa saggia e ricoprì
l�enorme palla umana di ce-
mento ed espose il risultato
nella piazza principale come
monumento all�idiozia.
In un�altra occasione, in-
vece, il matrimonio fra
Gianguido Rompilapalla e
Filomena Scassalafava,
(Cervinia Marittima, 1998),
accadde che il testimone
dello sposo, tale Marcandrea
Alzalgomito, capisse tragi-
camente male e confondesse
il gioco con il famoso
�Acchiappa la talpa�. l�Al-
zalgomito inseguì la sposa
brandendo un martello
giallo e marrone per ore,
finché non riuscì a confic-
carla completamente nel ter-
reno antistante il ristorante
fra l�ilarità generale.

�Acchiappa la sposa� è da
ben trentadue anni nel
Guinness dei primati come
�Il gioco più stupido della
Terra�.                               Sam

C A R A    I T A . . .
Cara Ita....
Per un istante vorremmo la-
sciar perdere i toni scanzo-
nati propri di questo storico
giornale e farti i nostri più
sinceri e sentiti auguri e
complimenti per il tuo ma-
trimonio con Matteo. Tutti
noi siamo lieti di essere qui
con te a condividere questo
momento (e a rovinarlo,
eheh) che, credici, ci emo-
ziona non poco.
Quando ci è arrivata la noti-

zia ci siamo guardati in fac-
cia: �se si sposa lei vuol
proprio dire che è ora di
crescere� ci siamo detti.
�No, restiamo i soliti co-
glioni e facciamole un nu-
mero del Cirroso!�, ci siamo
risposti.
Lo abbiamo così riportato in
vita per farti un omaggio,
perché crediamo che tu lo
possa apprezzare. Speriamo
di aver ottenuto un buon
risultato: noi ci abbiamo

messo tutto l�impegno pos-
sibile per divertirti e cele-
brarti a dovere. Ci siamo
incontrati parecchie volte,
in serissime riunioni a base
di pizza e Moretti e abbiamo
scritto questo numero solo
ed esclusivamente per te.
Crediamo che fra le sue pa-
gine non ci sia nulla che
possa offenderti e forse, ad-
dirittura ci potrebbe essere
qualcosa che ti può diver-
tire!

E quindi.....
Buona fortuna, Silvia.
Buona fortuna, Matteo. Vi
auguriamo una vita felice
insieme e se verremo a tro-
vare i vostri figli.... State
attenti a cosa gli diamo da
bere!!!!

Hugs and kisses.

Gli amici

ISCRIVITI AL FORUM DEL CIRROSO: www.ilcirroso.it/foro.php

http://www.ilcirroso.it/foro.php
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LA     POSTA     DEL     CIRROSO
Cari enogastronomi asso-
ciati (a delinquere), sono ol-
tremodo lieto di essere di
nuovo davanti a un compu-
ter a metter giù la mia ru-
brica preferita e a rispondere
alle vostre lettere. Quindi
bando agli indugi e via con
le missive!!!!

Caro Cirroso, sono un
bambino di 27 anni, quasi
28 e sono stato invitato al
matrimogno della Ita, ma
sicuramente sarà uno
squallore  e non ci voglio
andare. Che scusa posso
trovare per svicolare??

Bukowsky �76

Caro Bukowsky, il problema
è che la scusa deve essere
credibile, quindi ti consi-
gliamo di dirle così: �Scusa,
Ita, ma non posso venire: il
dottore mi ha detto che ho le
papille gustative inter-
rotte� ho il gomito che mi
fa contatto col piede� mio
padre è rimasto chiuso nel-
l�autolavaggio� E poi mi
sono addormentato su una
panchina a Parigi e mi sono
svegliato senza il fegato e
senza un rene (il fegato però
mi sa che non ce l�avevo già
più di mio).
E poi agli ultimi due tuoi
matrimogni non mi sono di-
vertito, e siccome non c�è
due senza tre�.�

Semplice e diretto, no?

Caro Cirroso, sono un
bambino di 27 anni, quasi
28 e vorrei da te un consi-
glio riguardo al matrimo-
gno della Ita:  che tecniche
posso utilizzare per abbor-
dare la ragazza al bancone
del bar?

                 Lebowsky �76

Caro Lebowsky, anche que-

sto consiglio è semplice da
dare: continua chiederle di
offrirti da bere, così la sua
attenzione sarà sempre foca-
lizzata su di te!!!

Caro Cirroso, sono  una
bambina di quasi 25 anni
(a novembre) e sono terro-
rizzata dal viaggio in mac-
china che devo fare in-
sieme a tre Cirrosi impeni-
tenti A che Santo devo vo-
tarmi?

                      Alessia �79

A San Giovese, natural-
mente!!!!!

Caro Cirroso, sono un
bambino di 27 anni, quasi
28 e sono molto contra-
riato: la mia amica Ita si
sposa e non mi ha consul-
tato per la carta dei vini!!!!

Armando

Sarà forse perché sei solito
bere il Brunello di Montal-
cino con la pizza e il Taver-
nello col risotto ai tartufi?

Caro Cirroso, sono una
bambina di 27 anni, quasi
28 e ho un problema: la
mia amica Ita si sposa e mi
ha scelto come damigella.
Come faccio a trascorrere
tutta la cerimogna con in-
dosso il vestito senza spor-
carlo di vino e di vomito?

Cri

Cara Cri,
l�ha scelto la Ita il vestito?.
Sarà arancione con inserti
verdi! Comunque la risposta
al tuo problema è semplice:
stai lontana da Sam, Jaeger
e CampariColBianco!

Caro Cirroso, sono un
bambino di 27 anni, quasi
28 e sono un tuo lettore da
sempre. Una volta una mia

amica mi ha fatto dormire
in un lettone con Topo.
Adesso si sposa e vuole
pure il regalo!!
                                 Mario

E �sticazzi non ce lo met-
tiamo?

Caro Cirroso, sono un
bambino di 27 anni, quasi
28 e sono un tuo lettore da
sempre. Una volta una mia
amica mi ha fatto dormire
in un lettone con Mario.
Adesso si sposa e vuole
pure il regalo!!!
                                   Topo

Cari Mario e Topo� E certo
che dovete farle il regalo!!!
Quella esperienza, infatti vi
ha permesso di scoprire un
nuovo mondo di relazioni
sociali che vi era stato fino
ad allora precluso a causa
dei vostri stupidi preconcetti
culturali preesistenti.
Regalatele dell�antrace.

Dear Cyrouse,
I�m a British man and I
still have the same pro-
blem I had nine years ago:
my prick did not grow up
and I never fucked in all
this time. My balls are as
big as two airballons! Only
a guy called R********
tried to fuck me in the ass,
but his prick was ever
shorter than mine (and not
exactly �hard�, but simply
�barzott�).
What can I do?

                              Mark

Dear Mark,
nowadays there are several
theories about penis enlar-
gement (ma questo è l�unico
tizio al mondo a cui non
arrivano vagonate di spam
in proposito? N. d. Sam).
We tried all of these and

now we know which are the
true ones and the false ones.
Do not try to put your dick
in a glass of Coke, as many
say: it does not work. But
you must put it in a glass of
grappa. It will become big-
ger and harder, and you will
have many hot burning ni-
ghts with R********.

E ora, per concludere, una
chicca che vi stupirà: vi ri-
proponiamo integralmente
la lettera che la Ita in per-
sona inviò al Cirroso nove
anni fa e che fu pubblicata
originariamente sul numero
2 del nostro giornale!!!!

Caro Cirroso, sono una ra-
gazza di 18 anni e vorrei
parlarti di un�esperienza
che ho passato qualche sa-
bato fa: ero al bar con le
amiche e non sapevo cosa
fare, così, com�è, come non
è, complici l�atmosfera, la
voglia, l�entusiasmo, ho ce-
duto alla passione e ho tra-
dito il mio uomo con Jack.
Lui però lo ha scoperto ed
ora è furibondo, perché è
gelosissimo e quindi non
tollera che io lo tradisca
con Jack Daniel. Cosa
posso fare?

                               T. V.

Cara T.V.
Se per caso il tuo uomo si
chiama William Lawson op-
pure Johonny Walker, penso
proprio che non ci sia niente
da fare, se però, come è
probabile, il tuo uomo ha un
nome normale (Aristarco,
Plutonio, Ubaldo, Cirino,
Gianfilippo, Casimiro), al-
lora la situazione si fa più
semplice: fai provare il
B.V.Z.J. (Buon Vecchio Zio
Jack) anche a lui: sarà entu-
siasta!!

                            MAD
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E così anche questo numero è finito, quindi non ci resta che augurare.....

CENTO DI QUESTI GIORNI, ITA!!!
HANNO SCRITTO QUESTO NUMERO (IN ORDINE DI APPARIZIONE)
SAM (Mario S****)                                                           SUPERCIUK (Lorenzo P******)
CAMPARICOLBIANCO (Stefano T******)                   DRINK (Marco A*******)
JAEGER (Daniele D******)                                             Ha magistralmente disegnato Marzia  G*********
GRAZIE!!!                                                                               MAD (vi piacerebbe sapere chi sono, eh?)

Cane da riporto per ritrovare la stanza da
letto alla fine del ricevimento!

Questo matrimogno proprio non vi va giù? Avreste bisogno di una bella �flebo
alcoolica� ma vi vergognate? Da oggi esiste una soluzione ai vostri problemi:
ETILSMOKE!!! Etilsmoke ha l�aspetto di una semplice sigaretta, ma è in realtà
collegata tramite una sottile cannuccia (da far
passare all�interno della manica della giacca) con
la damigiana di Barbera delle Colline Novaresi che
avrete strategicamente posizionato sotto al tavolo.
(il fumo che esce dalla sigaretta è il fegato che brucia)

ETILSMOKE! Per divertirsi persino ai matrimo-
gni!!!!                                             Solo $ 99.65!!!

Direttamente dal Tennessee: automobile
con meccanismo di occultamento STE-
ALTH!!!

DELFINO GONFIABILE!!!

Occhiali a raggi Y per vedere la
Ita vestita anche se è in costume
da bagno!!!!

Grazie a questa
prodigiosa inven-
zione il numero di
infarti è sceso
esponenzialmente, negli ultimi
anni!!!!     Tua per soli $ 17.68!!!

Con pedigree:           $ 4,000.00
Bastardo:                  $ 1,500.00

 Solo $ 184,000.00!!!

In vendita solo sul sito
della Ita
(www.insolitology.com/
guides/fuckdolphin.htm)

Boulle della grappa calda: scalda i piedi, scalda il cuore e raffredda i bollenti
spiriti!

Appena $ 24.12!!


